I DIALOGHI DI GESÙ 
Li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore
Gesù risorge. Rimprovera i suoi per la loro incredulità e durezza di cuore. Essi non avevano creduto a quanti lo avevano visto risorto. La fede nasce dalla testimonianza di eventi e di Parola di Dio. Se eventi e Parola non vengono creduti, mai potrà nascere la fede.
È giusto che ci si chieda: “I testimoni sono degni di fede? Si può costruire la vita sulla loro testimonianza?” Le donne non possono ingannare i discepoli. Non sono capaci neanche di pensare, immaginare la risurrezione di Gesù. Esse si sono recate al sepolcro per dare degna sepoltura al Maestro. Portano gli unguenti e i profumi per ungere il corpo del Signore. L’intelligenza non può essere estromessa dal processo della fede. Il cuore sempre deve essere illuminato dalla sapienza, saggezza, spirito di alto discernimento.
Quando la Parola viene annunziata nel rispetto dei canoni della vera testimonianza secondo la modalità che Gesù ci ha lasciato come esempio perenne e che San Paolo ha racchiuso in tre piccole regole che vanno sempre osservate – con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la forza dello Spirito (Rm 15,18-19) – il non prestarle fede diviene atto colpevole dell’uomo e per esso siamo condannati. Avremmo potuto e dovuto credere e non lo abbiamo fatto. Se però la Parola non viene offerta secondo queste regole, l’uomo che rimane nel peccato è condannato per il peccato che commette, non per la Parola non accolta, mentre il missionario sarà condannato perché non ha dato la Parola rispettando le regole per il suo dono.
In questo senso vanno interpretate le parole di Gesù dette ai suoi apostoli nel conferimento della missione evangelizzatrice universale: “Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato”. Il Vangelo va dato ad ogni uomo. Tutti devono ascoltare il lieto annunzio della salvezza. Tutti devono essere salvati per la fede nella Parola di Gesù Signore, che è Parola di vita eterna. Va dato però secondo le regole lasciateci da Cristo Gesù: Conformando alla Parola tutta la nostra vita, dicendo la Parola nella sua più pura verità, mostrando ad ogni uomo i frutti di essa che sono una squisita carità verso tutti. Il cristiano non è solo l’uomo dalla Parola da predicare a tutti, è anche l’uomo della carità di Cristo da riversare in ogni cuore.
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro.

Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano (Mc 16,8-20). 
Il rimproverò che oggi Gesù fa ai suoi apostoli, lo farà ad ogni uomo cui è giunta la Parola della predicazione e ad essa non è stata accordata alcuna fede. “La Parola della vita vi è stata data secondo le regole della verità e della carità. Perché non avete creduto?”. Sarà un rimprovero che escluderà per sempre dalla sua eternità beata. Ma un altro rimprovero sarà dato anche a coloro che avrebbero dovuto dare la Parola secondo i canoni della vera testimonianza e non lo hanno fatto. “Perché non hai predicato secondo giuste modalità la mia Parola? Perché hai lasciato che molti tuoi fratelli non giungessero alla vera fede? Perché li hai abbandonati al peccato, alla disperazione, alla morte?”. Anche questo rimprovero escluderà dalla beatitudine eterna di Cristo Signore. Infine dobbiamo ricordarci che quando noi diamo la Parola secondo i suoi canoni di credibilità, sempre il Signore aggiunge la sua grazia, accompagnando la Parola con segni e prodigi che ne attestano la verità. Il missionario di Cristo Gesù deve essere lui per primo sempre nel cuore del Vangelo. Se sta in periferia o accanto o fuori mai potrà dare la Parola secondo le sue giuste regole. Non può perché è fuori della vita evangelica che è la prima regola per il giusto dono della Parola. Il buon missionario di Cristo Gesù dovrà avere un solo desiderio: fare del Vangelo il suo cuore, la sua vita. Vangelo e vita devono essere una cosa sola. Se sono due cose, la predicazione sarà sempre fallimentare, vana, vuota.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri missionari di Gesù Signore.
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